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Analisi:
1)       Mentre nella fughetta GDP 005 la prima entrata era affidata ai soprani, in questa, la prima entrata è  
.         affidata ai contralti. (L'intento è di abituare lo studioso alle varie entrate delle voci). 
2)       Dopo l'entrata delle tre voci segue uno stretto tipico della  fuga  scolastica: prima entrano i contralti 
          col  soggetto, poi i soprani  con  la risposta e  i bassi col soggetto.  (Si chiama  stretto quando una
          voce  entra  prima che la voce  precedente abbia  terminato la sua esposizione). In questo caso i  so-
          prani  entrano  con la risposta  prima  che i contralti  abbiano terminato la loro esposizione, i bassi
          entrano col soggetto prima che i soprani abbiano a sua volta terminato la loro esposizione. Se le en-
          trate dello stretto avessero seguito questo ordine: Risposta, soggetto e risposta, avrebbe preso il no-
          me di stretto inverso perché la prima voce ad  entrare sarebbe stata la risposta al posto del soggetto.
          

FUGHETTA a 3 voci GDP 006
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